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Il corso di formazione teorico-pratico PECS (Sistema di Comunicazione per Scambio di Immagini) organizzato da A.G.S.A.S. onlus e il Centro Studi Aurora onlus che si è svolto presso il centro Autismo dell’AGSAS, nei giorni 25-26-27 ottobre 2011, ha coinvolto 59 partecipanti tra cui psicologi, logopedisti, insegnanti di sostegno, psicomotricisti, tecnici della riabilitazione neuropsichiatrica e genitori. 

La formazione sul sistema di comunicazione PECS è stata condotta dall’Implementer e Supervisor Michela Figini Myers, Consulente Pyramid Educational, referente dell’AGSAS per PECS dal 2007. 

Pyramid è l’approccio educativo su cui si fonda il metodo PECS. Esso valorizza lo sviluppo di abilità comunicative funzionali, indipendentemente dalla modalità comunicativa e descrive gli elementi necessari per creare ambienti educativi efficaci necessari alla comunicazione funzionale.  

La formazione complessiva relativa alle conoscenze teorico-pratiche sul metodo PECS prevede un primo corso base, una formazione specifica sull’approccio educativo Pyramid e infine, un corso avanzato. 

Nello specifico,  in queste tre giornate sono state delineate le principali tematiche del corso base. 

Nella parte introduttiva del corso, la dott.ssa Gabriella Lo Casto, psicologa e psicoterapeuta dell’AGSAS, Implementer PECS ha sottolineato la valenza  del metodo PECS all’interno del Trattamento Educativo Integrato per Persone con Autismo (T.E.I.P.A.) e i relativi progressi di molti soggetti con autismo dopo la presa in carico globale, la quale include  l’implementazione del PECS da parte degli operatori. 

Durante la prima giornata del corso, Michela Figini Mayers ha illustrato i principali elementi dell’approccio educativo Pyramid ponendo l’accento sui sistemi di rinforzo efficaci nel favorire la motivazione alla comunicazione spontanea. 

Il secondo giorno è stato dedicato alla presentazione e dimostrazione pratica delle fasi del PECS. Nello specifico, la docente ha coinvolto l’intera classe in relative simulazioni, offrendo delucidazioni sulle principali difficoltà dei partecipanti. La docente ha stimolato l’interesse dei partecipanti con rinforzi forniti per ogni dimostrazione, rendendo  maggiormente evidente l’importanza dei rinforzi tangibili. 

Infine, nell’ultimo incontro, sono stati affrontati i concetti relativi alla sezione “attributi” ed è stata mostrata la modalità di raccolta dati attraverso schede di valutazione previste dal protocollo PECS. 
E’ stato interessante mettersi all’opera nell’immediato per potere subito cogliere le principali difficoltà nell’applicazione pratica  e usufruire di una supervisione qualificata.  Ci siamo resi conto che lo studio individuale del PECS è necessario ma insufficiente per comprendere e applicare il metodo, quindi, riteniamo che i workshop teorico-pratici siano la migliore opportunità per acquisire le specifiche competenze. 

Il corso ha permesso di sollevare dubbi, perplessità che sono stati poi chiariti dalla guida diretta di Michela Figini Myers che, non solo ci ha fornito dimostrazione pratica ma, attraverso filmati di vari casi e la presentazione di una ricerca scientifica, ha dato la possibilità di comprendere l’efficacia del metodo. 

Tutta la classe ha mostrato particolare attenzione e sono emerse diverse problematiche rispetto a reali casi clinici, discussi successivamente in gruppo e analizzati dalla supervisor. 
Il corso base ha stimolato maggiormente il nostro desiderio di “mettersi in gioco” nell’insegnamento di questo sistema di comunicazione e ci ha fornito una conoscenza generale che va completata e approfondita con i successivi corsi proposti dalla Pyramid. 
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